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II I
SINODOXIV

Sabato 18, nella Cattedrale di
Lodi, si è tenuta la sesta Sessione
sinodale. La seduta è stata essen-
zialmente dedicata alla discus-
sione in assemblea del 4 capitolo
dello “Strumento di lavoro” dedi-
cato alle “Persone”, dopo le inte-
grazioni e le riscritture che la
Presidenza ha apportato al testo,
recependo e vagliando quanto
emerso dai sei gruppi di lavoro
del 4 dicembre scorso. 

Il cammino procede: ci si è or-
mai abituati allo svolgimento
consueto delle sessioni, ma il mo-
mento in cui, dopo la proclama-
zione del Vangelo, il Vescovo con
l’evangeliario benedice l’assem-
blea per poi collocarlo aperto su
un leggio, conserva ogni volta
tutta la sua solennità e pregnan-
za di significato. Quella Parola è
luce e protezione, invito alla par-
resia e freno ad ogni parola insi-
piente o che può ferire la comu-
nione. Forse è anche quel Vange-
lo aperto, segno tangibile della
presenza di Cristo Signore a cui
tutti dobbiamo l’assoluta obbe-
dienza, a trattenere qualche voce
che sembra a volte più incline al
pessimismo. 

L’invito del Vescovo che ha
introdotto i lavori, è stato appun-
to alla fiducia e alla positività.
Nella vita delle comunità certo
non mancano fatiche e difficoltà,
ma non si deve cedere mai alla
tentazione del “niente va bene”
e del “bisogna cambiare tutto”.

Il Sinodo deve essere sì capa-
ce di “sognare” una Chiesa che si
rinnova nella fedeltà al Vangelo,
che sa ritrovare l’entusiasmo del-
la missione, nello stesso tempo

esso deve partire dalle potenzia-
lità custodite da tante buone
prassi che sono e restano una in-
discussa ricchezza. 

Si può fare sicuramente di più
e meglio e il confronto sinodale
potrà far emergere qualche scelta
concreta che possa stimolarci in
questa direzione, sempre con
molto realismo e stando dentro
il cammino di una Chiesa che va
oltre i confini diocesani. 

Monsignor Malvestiti ha chie-
sto per il Sinodo la grazia della
decisione. Non è infatti così im-
mediato passare dalla condivisio-
ne delle necessità, all’individua-
zione di scelte precise che possa-
no farvi fronte. 

Se per un verso diversi sino-
dali che sono intervenuti hanno
ringraziato per aver rivisto il ca-
lendario sinodale, dando così più
tempo al confronto, dall’altra nel-
la seduta di sabato non sono mol-
ti ad aver chiesto la parola, so-
prattutto nella prima parte del
dibattito assembleare. 

I punti su cui si è indicato di
ritornare a mettere mano al testo,
riguardano soprattutto la fami-
glia e la pastorale giovanile, in-
sieme all’oratorio. 

Si sottolinea la necessità di
una migliore recezione dell’Amo-
ris Laetitia in riferimento alle si-

tuazioni di famiglie ferite, così
che nelle comunità vi sia un per-
corso di attenzione anche per lo-
ro. 

Si è chiesto di dare migliore
evidenza all’esperienza dei grup-
pi famiglie e di considerare l’inci-
denza delle famiglie monoparen-
tali che si accrescono di numero
anche sull’educazione religiosa
dei figli. È emersa la necessità di
dire una parola anche in riferi-
mento a “Noi associazione”, a cui
quasi la totalità degli oratori ade-

riscono, di mettere a fuoco l’ora-
torio feriale e la necessità di pre-
senze educative professionali an-
che in considerazione del fatto di
non poter più contare in tanti ca-
si su un sacerdote dedito alla gio-
ventù. Qualche intervento ha toc-
cato il tema dei poveri, della scel-
ta di vita comune tra i sacerdoti,
del lavoro, della vita religiosa. 

Ora i sinodali sono invitati en-
tro martedì 21 dicembre a far per-
venire alla Segreteria del Sinodo
il testo dei propri interventi come
pure altri contributi. La Segrete-
ria dopo aver raccolto e ordinato
il materiale lo presenterà alla
Presidenza che dovrà quindi pro-
cedere ad una ulteriore elabora-
zione del testo che verrà sottopo-
sto a votazione nella sessione
prevista per il 16 gennaio. 

Nella sessione dell’8 gennaio
invece, la prossima, l’assemblea
sinodale è convocata per discute-
re sul capitolo 3 “Terra”.

A tutti si chiede insistente-
mente di sostenere i lavori sino-
dali con l’invocazione dello Spiri-
to. Dispiaciuti per l’infortunio oc-
corso ad una sinodale durante la
pausa, non possiamo che augu-
rarle una pronta guarigione e il
ricordo fraterno nella preghie-
ra. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una Chiesa che si rinnova,
ma nella fedeltà al Vangelo

I lavori dell’assemblea sono stati introdotti dall’intervento del vescovo

IN CATTEDRALE Sabato il confronto in assemblea sul capitolo 4 dello “Strumento di lavoro” dedicato

La seduta di sabato pomeriggio ha riguardato la discussione del capitolo 4 dello “Strumento di lavoro”Borella
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I LUNEDÌ 20 DICEMBRE 2021 I IL CITTADINO DI LODI I III

ascolto il Sinodo incarna la sua Pa-
rola». Questo invito all’umiltà non
nega l’importanza del cammino di
ciascuno di noi: «È Cristo a scrivere
il vero libro sinodale dell’unica
Chiesa universale, ma ad ogni
Chiesa particolare spetta un capi-
tolo indispensabile di questo li-
bro». Dopo l’ascolto reciproco sen-
za pregiudizi, nel realismo che non
cede al pessimismo e non abban-
dona la speranza, viene quindi il
momento di agire: «Chiediamo allo
Spirito la capacità di assumerci le
responsabilità che ci chiede,
amando sempre l’unica Chiesa che
si affaccia nella diocesi e nelle par-
rocchie. Chiediamo la grazia della
decisione che nasca dal discerni-
mento maturato nello Spirito San-
to e dal confronto fraterno».

Infine, ricordando l’importanza
di compiere azioni decise e concre-
te, il vescovo ha ricordato il cam-
mino della scorsa settimana, quan-
do con il cardinale Konrad
Krajewski ha celebrato la liturgia
in cattedrale, incontrando poi i gio-
vani per l’apertura di una mostra
nel chiostro della parrocchia di
San Lorenzo, dove l’attenzione per
l’umano si è unita alla cultura,
quindi ha inaugurato la nuova Ca-
sa San Giuseppe, segno di attenzio-
ne concreta agli ultimi, e ha condi-
viso con loro il pranzo alla Mensa
diocesana. Un cammino che trac-
cia simbolicamente anche la stra-
da del Sinodo, che sabato si è con-
frontato sul capitolo dedicato alle
persone: la Via di Cristo, infatti,
dall’Eucarestia si muove verso i
giovani, i più poveri e i più fragi-
li. n
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umanità, e l’amore che caratteriz-
za l’umanità si prosciugò, la-
sciando l’uomo affamato di amo-
re. Il rimedio? Amare. Che qualcu-
no venisse e desse amore al mon-
do». Il riferimento, ovviamente,
è all’incarnazione di Cristo nel
giorno di Natale: «Così venne Em-
manuele, Dio con noi, per riporta-
re l’uomo alla sua umanità. Non
mandò un angelo, un arcangelo,
un profeta, un politico o un am-
basciatore, Egli venne di persona,
per dirci che Dio non si dimentica
di noi».

«L’amore del Natale ci rinnova
come figli, davanti all’unico Van-

alle “Persone”

A tracciare il valore ecumeni-
co di un’iniziativa, il Sinodo dio-
cesano, che vuole parlare a tutti,
è intervenuto anche un rappre-
sentante della Chiesa copta orto-
dossa, padre Mina, che ha portato
ai sinodali il saluto e l’augurio na-
talizio del Papa copto Tawadros
II. Tawadros è Patriarca di Ales-
sandria, massimo rappresentante
della Chiesa ortodossa copta, una
realtà antichissima che riunisce
gli eredi dei cristiani che abitava-
no l’Egitto prima dell’occupazio-
ne islamica, e la profonda spiri-
tualità del monachesimo orienta-
le. Dall’Egitto, molti copti si sono
mossi e, attualmente, questa con-
fessione cristiana è diffusa anche
in Italia, con decine di migliaia di
fedeli riuniti in due diocesi: quel-
la di Milano, cui è legato il nord
Italia, e quella di Roma.

«Vi ringrazio per questo invito
– ha esordito il sacerdote orto-
dosso Mina, della diocesi di Mila-
no -, a nome di Sua Eminenza il
vescovo Antonio, dei monaci, dei
sacerdoti e dei fedeli della diocesi
copta di Milano. Vi ringrazio per
quello che si sta facendo anche
con questo Sinodo, per raggiun-
gere l’unità tra le nostre Chiese,
e vi porto gli auguri per il Santo
Natale con il messaggio diffuso
del Papa copto».

Un messaggio che si concen-
tra sulla perdita dell’amore che
caratterizza l’umanità dopo il
peccato originale: «Dio desiderò
per l’uomo un’esistenza compiu-
ta, ma lui scelse di vivere nel vuo-
to. Con la caduta perse la sua

di Federico Gaudenzi

Il cammino del Sinodo si in-
treccia in modo fecondo con quello
dell’Avvento, e a pochi giorni dal
Natale, il vescovo Maurizio ha po-
sto la domanda: «Cosa può dire il
Natale di Gesù al nostro impegno
sinodale?». Presi dalle incombenze
quotidiane, dal lavoro, dagli acqui-
sti, dai preparativi per le feste, si
rischia di soffocare la voce del
bambino di Betlemme che parla
del senso più profondo del Natale,
ma il primo compito del Sinodo è
proprio quello di mettersi in ascol-
to di questa voce che parla attra-
verso gli altri, e recita il messaggio
cristiano: «Sinodo di Lodi, il Natale
ci invita a credere alla novità dello
Spirito, a sperare ed amare in que-
sta verità – ha detto il vescovo -.
Nessuno di noi osa dire di non aver
bisogno di quel Bambino, ma se
pensiamo di non avere bisogno dei
nostri fratelli e delle nostre sorelle,
miniamo la radice della sinodalità
e emarginiamo Colui che ne è fon-
damento. Se ai tempi di Gesù i po-
tenti potevano pensare di non ave-
re bisogno di quel Bimbo scono-
sciuto, non è stato così per gli umi-
li, per i pastori, per i magi venuti da
lontano. Nell’umile e fraterno

Alcuni momenti dell’apertura della sesta Sessione del XIV Sinodo Borella

IL VESCOVO È il momento di agire

«Nell’umile
e fraterno ascolto
il Sinodo incarna
la sua parola»

gelo – ha proseguito il vescovo
Maurizio, guardando al volume
delle Sacre Scritture posto davan-
ti all’altare -, il Vangelo da sfoglia-
re nella vita di ogni giorno, nella
comunione e nel rispetto vicen-
devoli, perché il mondo sappia di
essere amato da Dio». Il Sinodo
diocesano, infatti, parte dal desi-
derio della Chiesa lodigiana di
ascoltare i suoi fedeli, ma anche
di aprirsi al di fuori della comuni-
tà ecclesiale, per costruire un
cammino condiviso diretto al be-
ne comune nella terra lodigia-
na. n 
Fe. Ga.

L’INTERVENTO In duomo padre Mina della comunità copta ortodossa

«Vi ringrazio per ciò
che state facendo
per l’unità delle Chiese»

«
Sinodo di Lodi, il Natale 

ci invita a credere

alla novità dello Spirito, 

a sperare ed amare

in questa verità 
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IV I
SINODOXIV

 I LUNEDÌ 20 DICEMBRE 2021 I IL CITTADINO DI LODI

confronti dei poveri, degli ultimi,
degli indifesi. «Questo capitolo al-
larga lo sguardo alle varie forme di
povertà, che non riguardano sol-
tanto la sfera economica, ma anche
quella sociale e culturale. Per que-
sto credo sia un capitolo partico-
larmente importante da discutere
all’interno di questa esperienza si-
nodale che, per me, si sta dimo-
strando molto arricchente». Tra i
documenti da cui è partita la rifles-
sione dei sinodali, infatti, è scritto
chiaramente che il punto di parten-
za del Sinodo sono i poveri, perché
in essi si identifica Gesù e perché
tutti facciamo esperienza del limi-
te, delle cadute e dei fallimenti: so-
lo riconoscendoci bisognosi, scrive,
potremo abbracciare la povertà co-

«
Ciascuno deve mettersi 

in gioco, come il 

pastore che lascia le 99 

pecore nel recinto per

cercare quella fuggita

I SINODALI All’esame dell’assemblea un testo molto articolato che tocca tematiche centrali della vita pastorale

me scelta evangelica e fare nostra
la scelta preferenziale per i poveri
che ha fatto Gesù stesso. «Soltanto
una Chiesa che non chiude gli oc-
chi davanti alla povertà – afferma
Barbara Aletti - è una Chiesa in gra-
do di calarsi nella realtà dei tempi,
dialogando con la società e portan-
do il proprio contributo». Un altro
tema fondamentale affrontato in
questo capitolo è quello dei giova-
ni, “crocevia della Chiesa del futu-
ro”: «Essere giovani - come scrive
Francesco nell’esortazione aposto-
lica Christus Vivit –, più che un’età,
è uno stato del cuore. Quindi,
un’istituzione antica come la Chie-
sa può rinnovarsi e tornare ad es-
sere giovane in diverse fasi della
sua lunghissima storia». A tal pro-
posito, Luca Servidati parte dal-
l’esperienza della Settimana Socia-
le di Taranto, a cui si è recato come
delegato della Chiesa lodigiana, e
dal forum nazionale di Young Cari-
tas, due tappe che esprimono la
volontà di rinnovamento della
Chiesa. «L’attenzione all’impegno
educativo è condivisa da tutti, ma
ci sono modi diversi di accompa-
gnare i giovani: da una parte, c’è
chi pretende di calare dall’alto le
risposte, ma non è la via giusta per
coinvolgere le persone come prota-
gonisti. Secondo me, la strada giu-
sta, che è quella su cui vogliamo
camminare come Sinodo, è quella
di una Chiesa che sappia intercet-
tare i giovani nel loro campo, con
il loro linguaggio: questo, ovvia-
mente, comporta uno sforzo mag-
giore, perché ciascuno di noi deve
mettersi in gioco, come il pastore
che lascia le novantanove pecore
nel recinto per cercare quella fug-
gita». n
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di Federico Gaudenzi

Non è un capitolo semplice da
scrivere, quello dedicato alle “Per-
sone”, perché rappresenta il bari-
centro, ciò che è la Chiesa: una co-
munità di persone radunate nel no-
me del Signore. Lo conferma anche
don Elia Croce, parroco di San Fere-
olo e vicario della città di Lodi, a
pochi minuti dall’apertura della se-
sta Sessione sinodale: «Il lavoro
preliminare nei gruppi, durante
l’ultima Sessione, è stato sicura-
mente un punto di partenza fonda-
mentale per quello che sarà la di-
scussione. Non so cosa aspettarmi,
ma sono sicuro della partecipazio-
ne propositiva di ciascuno dei sino-
dali, come è stato per gli altri argo-
menti». Entrando nel vivo del “ca-
pitolo”, don Elia aggiunge: «Si tratta
di un testo molto articolato, che
tocca tante tematiche centrali del-
la vita pastorale, come il ruolo dei
laici, la valorizzazione delle donne,
la presenza dei religiosi e delle reli-
giose, la formazione del clero. Ma
d’altronde tutti i capitoli vanno a
toccare aspetti concreti della vita
della comunità, e per questo è così
importante prendersi il giusto tem-
po per l’approfondimento e la ri-
flessione, la condivisione e l’analisi
delle diverse proposte». Beatrice

Aletti, operatrice di Caritas e mem-
bro del Sinodo, si concentra invece
sulla necessità di guardare alle per-
sone partendo dall’unica priorità
concessa nel Vangelo: quella nei

«Solo una Chiesa che non 

chiude gli occhi davanti alle

povertà è in grado di calarsi 

nella realtà dei tempi,

dialogando con la società»

Una comunità di persone
che non dimentica nessuno

Nella foto sotto il titolo don Elia 
Croce, parroco di San Fereolo e 
vicario di Lodi, a sinistra Luca 
Servidati, sopra Beatrice Aletti 
Immagini di Borella e Gaudenzi


